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Programma
8:15 Iscrizioni
8:45 Introduzione all’evento 
dr. Amato De Monte
Saluto delle autorità
Moderatori: 
dr. Antonio Corcione 
Direttore DPT Anestesia e Rianimazione Ospedale Monaldi – 
Napoli. Presidente SIAARTI Designato
dr. Davide Mazzon 
Direttore SOC Anestesia e Rianimazione Belluno, vice 
Presidente comitato di Bioetica del Veneto
9:00
Aspetti bioetici
dr. Camillo Barbisan 
Bioeticista, Presidente Comitato Regionale di Bioetica - 
Regione Veneto 
9:30 
Aspetti giuridici
prof. Carlo Casonato 
Giurista, ordinario di diritto costituzionale e biodiritto 
Università di Trento
10:00
Aspetti deontologici
dr. Maurizio Rocco 
Presidente dell’Ordine dei medici di Udine
10:30 
La visione del medico di famiglia
dr. Stefano Bertolissi 
Medico di famiglia (Udine)
11:00 Coffe break
11:15
La visione del palliativista
dr. Luciano Orsi 
Direttore SC Cure Palliative AO 
Carlo Poma Mantova
11:45 
La visione dell’infermiere
dr. Fabrizio Moggia 
Presidente Nazionale ANIARTI. 
Responsabile assistenziale rete cure palliative (Bologna)
12:15 
La visione dell’Anestesista Rianimatore
dr. Giuseppe Gristina 
Commissione Bioetica SIAARTI
12:45 Tavola rotonda
13:45 Conclusioni
dr. Amato De Monte

Procedure diagnostiche e interventi 
terapeutici non proporzionati:
articolo 16 del Codice di Deontologia Medica

“Accanimento terapeutico, mezzi di cura straordinari, 
trattamenti terapeutici sproporzionati, cure non adeguate 
alla reale condizione della persona” sono tutti termini talvolta 
considerati sinonimi e talvolta sottoposti a dettagliata analisi 
semantica in differenti ambiti: religioso, etico, deontologico, 
medico. Sono comunque concetti inerenti il giudizio su 
“procedure mediche onerose, pericolose, straordinarie o 
sproporzionate rispetto ai risultati attesi”, e che si intersecano 
profondamente con la questione del rispetto della dignità del 
singolo e della qualità della vita, inteso nel senso più ampio del 
termine, indipendentemente da ruolo, cultura e confessione 
di appartenenza.

Su questo tema, il Codice Deontologico Medico ancora 
una volta ha dimostrato la sua volontà di stare al passo 
dei tempi per recepire sì gli effetti legati alle scoperte ed 
innovazioni in campo biomedico e farmacologico, ma 
anche volto a cogliere i cambiamenti socio-culturali della 
comunità, valorizzando e stigmatizzando l’assoluto rispetto 
e accettazione della volontà della persona nella decisione 
ultima del percorso di cura, affermando che il medico, 
tenendo conto delle volontà espresse dal paziente o dal 
suo rappresentante legale e dei principi di efficacia e di 
appropriatezza delle cure, non intraprende né insiste in 
procedure diagnostiche e interventi terapeutici clinicamente 
inappropriati ed eticamente non proporzionati, dai quali non 
ci si possa fondatamente attendere un effettivo beneficio 
per la salute e/o un miglioramento della qualità della vita.  
Il controllo efficace del dolore si configura, in ogni condizione 
clinica, come un trattamento appropriato e proporzionato. Il 
medico che si astiene da trattamenti non proporzionati non 
pone in essere in alcun caso un comportamento finalizzato a 
provocare la morte.

E’ innegabile però che nel passare dai concetti generali 
contenuti nel sopra riportato articolo  16 alla loro applicazione 
nel caso singolo, emergono tematiche e travagli di non sempre 
facile soluzione. Domande del tipo cosa sia proporzionato, 
cosa significhi appropriatezza e qualità della vita, sono in 
grado di porre in estrema difficoltà gli attori coinvolti.
Lungi dal supporre che con il presente convegno si possa 
rispondere a queste domande, si vuole invece dare un 
contributo di analisi e riflessione sul tema visto da differenti 
punti di vista e che possono coinvolgere in toto le figure 
professionali coinvolte nel processo di cura in tutta la loro 
dimensione professionale ed etico/sociale.


